
PROGETTO DONNE PROVINCIALE 

 
Tenuto conto della caratterizzazione prevalentemente femminile della disoccupazione nella nostra 

provincia, nonchè del riscontro positivo del Progetto Donne Regionale che era in corso presso il 

Centro per l’impiego di Adria, l’Assessorato al Lavoro e Formazione professionale e la Consigliera 

di Parità della Provincia di Rovigo hanno elaborato un proprio Progetto Donne, che si è configurato 

come un potenziamento di quello regionale, ed ha esteso la sperimentazione ai Centri per l’impiego 

di Rovigo e Badia Polesine.  

Come per il progetto regionale, sono state destinatarie degli interventi le donne utenti dei Centri per 

l’impiego del Polesine di età superiore ai 18 anni, che si trovavano in stato di disoccupazione ai 

sensi del D.Lgs. 181/2000 e successive modifiche ed integrazioni, oppure avevano un’occupazione 

precaria. 

Ha costituito criterio generale di priorità la presenza di condizioni socio-economiche di particolare 

disagio e la possibilità di attuare un inserimento lavorativo con orario a tempo parziale.  

Sono stati previsti i due tipi di intervento già sperimentati ad Adria, ovvero finanziamento di tirocini  

e voucher formativi per corsi di operatori socio sanitari. 

In particolare con le risorse disponibili sono stati attivati n. 30 stage di cui: 

• n. 14 dal CPI di Adria,  

• n. 9 dal CPI di Rovigo,  

• n. 7 dal CPI di Badia Polesine. 

Delle 30 donne, n. 5 si sono dimesse nel corso del tirocinio. 

Delle 25  che hanno proseguito:  

• n. 10 hanno trovato collocazione lavorativa in azienda (n. 5 con contratto di apprendistato; 

n. 3 con contratto a tempo indeterminato part-time; n. 1 con contratto a tempo determinato 

part-time; n. 1 con co.co.pro.),  

• n. 15 non sono state confermate.  

Per quanto riguarda i voucher formativi per la frequenza di corsi per ottenere la qualifica di 

Operatore Socio-Sanitario, l’intervento ha previsto l’erogazione di una borsa di studio a copertura 

del 50% del costo del corso per n. 40 donne. 

 


